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Riforma Gelmini,
famiglie in crisi
Siamo un gruppo di genitori con
figli prossimi all’iscrizione della
scuola superiore, liceo scientifico
in particolare, decisione motivata e
maturata alla luce anche della
nuova opzione di cui si parlava da
tempo: l’opzione cioè in cui il la­
tino veniva “sostituito” a favore di
materie come informatica, scienze
naturali, fisica. Abbiamo seguito
attentamente la riforma Gelmini
che in pratica ha eliminato tutte le
sperimentazioni degli anni passati,
affiancando al liceo tradizionale
(con il latino), l’opzione delle
scienze applicate (senza latino).
L’amara sorpresa è che ci troviamo
in seria difficoltà, a “trovare” una
liceo scientifico che attivi la nuova
opzione e per noi residenti tra
Arenzano, Voltri, Cogoleto, il rife­
rimento era ed è il liceo Lanfran­
coni di Voltri. Confrontando i due
orari, tradizionale e quello”
nuovo”, non comprendiamo piena­
mente le difficoltà che impedi­
scano l’attivazione di questa op­
zione. Le problematiche e le diffi­
coltà oggettivamente ci saranno,
ma non ci sembrano insuperabili.
Non ci sembrano stravolgimenti
tali da non “tentare” l’applicazione
di questo nuovo indirizzo e ci ap­
pelliamo quindi ai Presidi o a chi
ha facoltà di decidere, affinché fac­
ciano il possibile per realizzare
questo nuovo indirizzo. Nel nostro
caso ci “appelliamo” al Preside del
liceo Lanfranconi di Voltri. Ab­
biamo poco tempo , ma vogliamo
credere che “si puo’ fare”.
GRUPPO DI MAMME DI
ARENZANO E­MAIL

Consigli utili
per l’assessore
Vorrei lasciare qualche appunto
all’assessore Montanari che, es­
sendo arrivata non da molto da
un’altra città, forse avrà piacere ad
avere alcuni ragguagli sul territorio

di sua competenza. Prima di tutto,
vorrei ricordare che Genova forse
non è un’enorme metropoli, ma è
comunque una città lunga quasi 40
chilometri con due profonde val­
late. Una famiglia su tre possiede
un cane, per cui mi permetto di af­
fermare che otto “aree cani” sono
decisamente poche. D’altronde
l’assessore ne è consapevole, visto
che lei stessa afferma che è solo un
punto di partenza. Bene. Conti­
nuiamo. Vorrei ricordare all’asses­
sore che ha in giacenza da tempo
una mia e­mail in cui le allegavo la
mia mozione sul tema approvata in
Consiglio di Municipio il 30 Luglio
2009, ma purtroppo rimasta let­
tera morta. In tale mozione facevo
presente come la creazione di que­
sti spazi, oltre all’evidente scopo di
regalare ai nostri amici corse e gio­
chi con benefici sia fisici che psico­
logici, avrebbe aiutato a togliere
cani (e relative deiezioni) dalla

strada, facilitato la socializzazione
tra gli esseri umani. In tale mo­
zione mi dichiaravo anche disponi­
bile all’individuazione e allo studio
delle caratteristiche che queste
aree devono avere. Per esempio a
Villa Gruber i cani non stanno nel
loro recinto ma sul prato insieme
ai bambini e questo non va bene.
Ma l’assessore è mai andata a ve­
dere quel recinto? È piccolo e im­
pervio: chiunque sappia qualcosa
di cani, capisce che è inadatto allo
scopo. Padrona e amica dei cani,
come è facilmente deducibile, sono
la prima a deplorare i comporta­
menti incivili di molti padroni che
non raccolgono le deiezioni dei
propri animali o lasciano i cani li­
beri senza guinzaglio per strada. Se
diamo loro gli spazi necessari, poi
potremo anche essere più severi.
VICKY MUSSO
CONSIGLIERE GRUPPO MISTO
MUNICIPIO I CENTRO EST

Deiezioni canine
in via Prestinari
L’iniziativa di denunciare pubbli­
camente lo stato di trascuratezza
che versano alcune strade citta­
dine mi invita a far notare la vergo­
gnosa inciviltà di alcuni “amanti
degli animali” che, rispettando
molto meno le persone, permet­
tono ai loro cani di insudiciare via
Prestinari e vie limitrofe a Genova
Pegli e via A. Carzino a Genova
Sampieradrena in modo disgu­
stoso. Anziché aspettare di cogliere
in flagrante chi incivilmente non
raccoglie le deiezioni, i Vigili Ur­
bani non potrebbero multare chi
viene trovato per starda con un
cane e sia sprovvisto di sacchetto o
quant’altro necessario per racco­
gliere quanto il “beneamato” ha la­
sciato a ricordo?
SERGIO MARCOR E­MAIL

A ncora un’ag­
gressione nel
carcere genove­
se di Marassi.
Un assistente di
polizia peniten­

ziaria è stato aggredito l’altra mat­
tina nel carcere della Valbisagno
da un detenuto italiano, riportan­
do la frattura di un dito della mano
e una prognosi di
trenta giorni.

Vogliamo per
prima cosa
esprimere la no­
stra solidarietà
al collega aggre­
dito che ha con­
tenuto l’improv­
visa aggressività
del detenuto ed
ai poliziotti in­
tervenuti nel­
l’immediatezza
che hanno impe­
dito che la situazione degenerasse.

Il detenuto ha dato improvvisa­
mente in escandescenza mentre
gli veniva notificato un atto all’in­
terno di un ufficio che è attiguo al­
la scuola che frequentano una
quindicina di altri ristretti e ha ag­
gredito uno dei
due poliziotti pre­
senti.

Per fortuna che
la professionalità
degli altri colleghi
intervenuti ha im­
pedito che la situa­
zione degenerasse
e diventasse anco­
ra più grave.

Quella della set­
timana scorsa è
purtroppo un’aggressione annun­
ciata, l’ennesima, frutto del com­
binato disposto tra il pesante so­
vraffollamento della struttura e la
grave carenza di poliziotti peni­
tenziari.

A Marassi, in cui la capienza re­
golamentare è 456 posti letto, ci
sono invece circa 750 detenuti, dei

quali la maggioranza (più di 400)
gli stranieri.

I poliziotti sono invece pesante­
mente sotto organico: mancano
infatti ben 162 agenti! È quindi
evidente che il numero di poliziot­
ti penitenziari impiegati nel servi­
zio di sorveglianza all’interno dei
reparti detentivi dell’Istituto è, in
proporzione ai detenuti presenti,

veramente in­
sufficiente.

La grave ag­
gressione ripro­
pone drammati­
camente all’ordi­
ne del giorno la
questione della
sicurezza indivi­
duale dei “Baschi
azzurri” in servi­
zio nelle prigioni
del Paese. Servo­
no risposte certe
e urgenti da par­

te dell’amministrazione peniten­
ziaria.

Quella della settimana scorsa è
stata un’aggressione violenta e in­
giustificata, avvenuta di sorpresa e
senza alcun motivo, e purtroppo è
l’ennesima che si è verificata a Ma­

rassi.
Ed è stato lo

grave alla pro­
fessionalità dei
nostri (pochi)
agenti che si è
impedito che la
situazione dege­
nerasse ulte­
riormente.

Ora basta! Bi­
sognerebbe
adottare con ur­

genza opportuni provvedimenti,
come un consistente sfollamento
del carcere di Marassi ed un incre­
mento sostanziale e urgente degli
organici della polizia penitenzia­
ria.
ROBERTO MARTINELLI è segretario

generale Sindacato Autonomo Polizia

Penitenziaria Sappe

I LETTORI LA VEDONO COSÌ

UNA BUCA PERICOLOSA IN VIA MASSUCCONE
CI SCRIVE Bruno Bosio : «Vi segnalo, fra le altre, una buca molto pericolosa in via Massuccone Mazzini a Bolzaneto.
Rimane, in tutti i sensi e da molto tempo, all’altezza del civico 6. Inutile dire che, soprattutto per chi viaggia in sella
a due ruote, rappresenta un’insidia non da poco»

LETTEREPUNTI DI VISTA
EMERGENZA A MARASSI

SERVONO PIÙ AGENTI
ROBERTO MARTINELLI

LA DENUNCIA

L’aggressione
dell’altro giorno

ripropone
la questione

della sicurezza
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ANTONIO AVATI E MEDUSA FILM
PRESENTANO

Il Figlio più piccolo, 40° film di Pupi Avati, è uno dei suoi film più belli Corriere della Sera
Filmriuscito,unatestimonianzadeltempo,delPaeseincuiviviamo LiettaTornabuoni-LaStampa
Uno dei film più suggestivi di Avati Gian Luigi Rondi - Il Tempo
Christian De Sica convincente e sincero, da non perdere

CINEPLEX - RITZ - UCI FIUMARA

Il carcere di Marassi


